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Scanzo, una bretella
per bypassare
l’incrocio pericoloso

Tiziano Piazza

 Un intervento viabili-
stico per mettere in sicurezza 
uno degli snodi critici di Scanzo-
rosciate: l’incrocio «Tadini» (co-
sì chiamato per via di un vecchio 
negozio di moto), cioè l’interse-
zione tra le strade provinciali 66 
e 67 che, attraversando il paese, 
prendono il nome rispettiva-
mente di via Marconi, corso Eu-
ropa e via XXV Aprile. L’incrocio 
percorso quotidianamente da 
migliaia di veicoli è un punto cri-
tico in ingresso da Bergamo e dal 
ponte di Gorle verso Scanzoro-
sciate e, da qui, a Pedrengo. 

La Giunta di Scanzorosciate 
ha dato il via libera definitivo al 
piano attuativo, in conformità 
con il Piano di governo del terri-
torio (Pgt) vigente, per l’espan-
sione produttiva delle Officine 
Resta che, quale contropartita 
urbanistica per il Comune, do-
vrà realizzare una nuova strada 
di collegamento, con pista ciclo-
pedonale e filare alberato, tra 
l’incrocio «Tadini», in territorio 
di Scanzorosciate, e via Piave, 
(strada provinciale 67), in terri-
torio di Pedrengo: una «bretel-
la», lunga 500 metri, con due ro-
tatorie, una all’inizio, che elimi-

Viabilità. L’intervento permetterà di mettere 
in sicurezza l’intersezione «Tadini». Ok in Giunta
La strada lunga 500 metri, previste due rotatorie

nerà l’incrocio e il semaforo 
«Tadini», e l’altra all’intersezio-
ne con via Piave, a Pedrengo, co-
sì da migliorare la sicurezza e la 
fluidità del traffico. 

 «L’approvazione definitiva 
del piano attuativo  segna la con-
clusione di un lungo iter –  spiega 
il sindaco Paolo Colonna –.  La 
destinazione d’uso dell’area a 
scopi produttivi, commerciali 
(non alimentari) e terziari risa-
le, infatti, al 2009, ed era inserita 
nel Pgt di allora. Come ammini-
strazione comunale è stato chie-
sto in cambio questa nuova in-
frastruttura, che permetterà di 
bypassare l’incrocio “Tadini”, 
mediante una rotatoria, così da 
garantire una circolazione stra-
dale più sicura. Si andranno ad 
eliminare da un lato le code al se-
maforo e dall’altro il pericolo di 
incidenti, sia per gli automobili-
sti che per i pedoni». 

Grazie alla nuova «bretella», 
gli automobilisti diretti a Gorle o 
Pedrengo non dovranno più 
percorrere la pericolosa via 
Marconi (strada provinciale  
66), provenendo da Villa di Serio 
(che potrà, con successivi inter-
venti e risorse, essere messa de-
finitivamente in sicurezza do-

tandola di percorsi pedonali), 
ma la nuova rotonda su corso 
Europa, scegliendo poi se prose-
guire verso Pedrengo o svoltare 
a destra verso il ponte di Gorle. 
Accanto alla nuova strada, sarà 
realizzata una pista ciclopedo-
nale con filari alberati.

«Questo intervento – prose-
gue il sindaco – si inserisce nel 
più ampio contesto di riqualifi-
cazione viabilistica avviato negli 
ultimi anni, che ha già visto il 
collegamento con Gorle tramite 
una passerella pedonale sul fiu-
me Serio, oltre a vari lavori di ri-
generazione urbana, quali la pi-
sta ciclopedonale su corso Euro-
pa e via Manzoni». La «bretella» 
inoltre – conclude il primo citta-
dini – risulterà uno snodo fon-
damentale qualora si dovesse 
realizzare la tanto attesa strada 
di penetrazione da est, prevista e 
inserita nel Ptcp della Provincia 
di Bergamo. Le tempistiche per 
la sua realizzazione, previste 
nella convenzione urbanistica 
che verrà sottoscritta con la pro-
prietà nei prossimi mesi, preve-
dono la realizzazione di tutte le 
opere stradali entro tre anni dal-
la firma, in accordo con gli enti 
locali coinvolti.

L’incrocio «Tadini» a Scanzorosciate foto Colleoni

Il piano attuativo

Ci sarà anche
una pista
ciclopedonale
 Il piano attuativo, che copre 

un’area di 47.300 metri quadri, 

prevede la realizzazione di una 

superficie lorda di pavimento 

(slp) produttiva/commerciale 

(non alimentare) e terziaria 

massima di 16.555 metri quadri. 

Inoltre, aree, per una superficie 

di 12.403,30 mq, destinate a 

verde, parcheggi, strade e mar-

ciapiedi (2.138 mq), nonché 

piste ciclabili e aiuole (circa 600 

mq). 

«La nuova “bretella”, con annes-

se la pista ciclopedonale con 

filari alberati e le due rotatorie, 

sono a costo zero per la comuni-

tà di Scanzorosciate – sottolinea 

il sindaco Paolo Colonna –. Le 

opere, infatti, del valore com-

plessivo stimato in oltre 2 milio-

ni di euro, verranno interamen-

te finanziate dai promotori del 

piano attuativo, senza gravare 

sul bilancio comunale».

Lungo la «bretella», per separa-

re la pista ciclopedonale in 

progetto, verranno messi a 

dimora 146 nuovi alberi.

Sabato 27 luglio 
«Opera in danza»
in auditorium

Continua l’estate culturale 
a Mozzo. Sabato 27 luglio al-
le 20,45 all’auditorium Moz-
zoni va in scena «Opera in 
danza»: lo spettacolo, acces-
sibile gratuitamente fino a 
esaurimento dei posti, è 
proposto dalla compagnia 
Proballet.  La pièce rappre-
senta l’ultimo lavoro del co-
reografo Marcello Algeri, 
che spiega: «In “Opera in 
danza”, la musica colta di-
venta protagonista di uno 
spettacolo con un approccio 
strettamente connesso alla 
lirica, che non è solo quella 
musicale, ma anche quella 
della coreografia e dei dan-
zatori sul palco». Tra gli au-
tori scelti Rossini, Mascagni 
e Mozart ma anche compo-
sitori contemporanei come 
Ennio Morricone. 

Ponteranica alta
Festa in oratorio
per San Pantaleone

A Ponteranica alta la festa di 
San Pantaleone, il patrono 
del paese. Già è partita da al-
cuni giorni la novena di pre-
parazione alla festa, in ca-
lendario sabato 27 luglio, ma 
in questo weekend la comu-
nità si ritrova in oratorio, per 
una tre giorni a base di buona 
cucina e incontri solidali. 
Tutte le sere, da venerdì 19 a 
domenica 21 luglio, dalle 
19,15 alle 23, tutti a gustare i 
prelibati ravioli di San Pan-
taleone, un «plus» del menu 
della festa, con corredo di 
piatti della tradizione berga-
masca. Gli organizzatori 
consigliano la prenotazione: 
telefonare allo 035/574153 
o al 320/3296436, dalle 17 al-
le 20 degli stessi giorni. 


